Ristretti Orizzonti (anno 14, numero 1 Gennaio 2012)
Sommario
Editoriale

· Riportare al centro dell’attenzione “la persona”
Parliamone
· La pena deve essere adeguata ala persona più che al fatto a cura della Redazione
· Cosa può cambiare se i magistrati entrano in carcere a incontrare i detenuti? di Bruno Turci
· Avrei voluto, prima di essere condannato, essere considerato come persona di Qamar Abbas Aslam
· Nel processo non sempre ti senti trattato come un essere umano di Ulderico Galassini
Il carcere entra a scuola le scuola entrano in carcere: 

(ai ragazzi diciamo: “buttate via i coltelli” )
· Gli “innocui” coltelli multiuso di Filippo Filippi
· Una catena di minacce e violenze finita tragicamente di Qamar Abbas Aslam
· Un coltello ti porta guai anche se lo tieni sempre chiuso di Mohamed El Ins
· Perché a volto rispondo che “vorrei essere una donna” di Altin Demiri

· Comportamenti da “incoscenti” di Luigi Guida
· Quando Giorgio Gaber ci raccontava “I mostri che abbiamo dentro” a cura della Redazione
Informazione e controinformazione
· Lo stupro di gruppo, il carcere e gli orrori dell’informazione di Antonio Floris
· Un invito a Marco Travaglio a cura della Redazione
· La strana matematica di Travaglio di Ulderico Galassini
· Un po’ di verità invece di tanta falsa pietà di Antonio Floris
Sprigionare gli affetti
· Diritto all’amore della propria famiglia a cura della Redazione
· Dieci minuti di telefonata da dividere per tre figli di Luigi Guida
· Telefonate negate = affetti negati di Santo Napoli
· Quanto è bella la libertà di telefonare di Serghei Vitali
Attenti al libro
· Undici ore d’amore di un uomo ombra recensione a cura di Oddone Semolin “Ristretti Orizzonti”
Spazio libero
· Dare più spazio agli uoini ombra e ai detenuti più “cattivi” a cura della Redazione
· Con Alessandro Bergonzi, l’arte è entrata in galera a cura della Redazione
· Europian learning network , il primo seminario di Ristretti fuori Italia di Elton Kalica, nostro inviato a Bruxelles
Donne Dentro
· Figli del 4 bis a cura della Redazione
· Dopo venti mesi ho risentito la parola “mamma” testimonianza di Mimosa
“Al telefono non voglio sentirti piangere più” testimonianza di Lumivita
Ristretti Orizzonti (anno 14, numero 2 Marzo - Aprile 2012)
Editoriale

· La rieducazione e l’alibi del sovraffollamento di Ornella Favero
Parliamone

· La rieducazione e l’alibi del sovraffollamento a cura della Redazione
· Il detenuto - cavia di Ornella Favero
· Un detenuto, se si sente solo osservato non crescerà mai di Marco Libietti
· Ma cos’è davvero la revisione critica testimonianze raccolte dalla Redazione
· La pedagogia è un sapere che non si occupa solo di infanzia di Francesca Rapanà
Prospettiva lavoro
· Dalle serre di Bollate ai giardini più eleganti di Milano intervista a cura di Paola Marchetti
Sprigionare gli affetti
· Stare con i miei figli mi fa capire quante soddisfazioni ci sono nella vita oltre ai soldi  di Germano V.
· Io mia figlia non l’ho mai incontrata da sola di Dritan Iberisha
· Quando un amico ti chiama dal portogallo  di Antonio Floris
Il carcere entra a scuola, le scuola entrano in carcere
· Studenti indisciplinati diventano “socialmente utili” 
· Scuola e pena di Qamar e Miguel
· Come evitare che il carcere diventi un trampolino di lancio per vivere nell’illegalità di Luigi Guida
· La soluzione comunque non è mai la punizione che incattivisce di Alain Canzian
· Ma come faccio a raccontare un gesto così tragico ed incredibile di Ulderico Galassini

· Ma com’è una giornata in carcere’
· Un’ordinaria giornata di carcere “poco rieducativa” di Luigi Guida
· Un’ordinaria giornata in carcere almeno un po’ rieducativa di Luigi Guida
· Oggi, ieri, l’altro ieri: che differenza fa? di Ulderico Galassini
Spazio libero

· Un giorno di libertà non-ritrovata di Elton Kalica
· Il gruppo di discussione di Ristretti a cura della Redazione
Ristretti Orizzonti (anno 14, numero 4 Luglio - Agosto 2012)
Editoriale

· Il senso della rieducazione in un Paese “poco educato” di Ornella Favero
Capitolo primoo: Carcere; ritorno all’infanzia

· La rieducazione è un percorso che è anche uno scambio di Ornella Favero
· Quando uscirò a fine pena dovrò ricominciare tutto da capo di Antonio Floris
· I “rieducabili” e i non “rieducabili” di Elton Kalica
· Gli Orizzonti Ristretti, allargati dal confronto con gli studenti di Filippo Filippi
· Non di rieducazione etica dobbiamo parlare, ma di rieducazione sociale di Mauro Palma, presidente uscente del comitato europeo per la prevenzione della tortura
· Il concetto chiave della rieducazione tra educatore e detenuto è quella di reciprocità di Roberto Bozzi, responsabile dell’area pedagogica nella Casa di reclusione di Bollate (MI)

Capitolo secondo: Il detenuto-vittima e la responsabilità

· Io pensavo che mi ero solo difeso, non mi sentivo assolutamente in colpa di Qamar Abbas
· Quel seme di persona onesta e buona che presumo di avere anche io di Luigi Guida
· In carcere si è inchiodati al passato di Ivo Lizzola, professore ordinario di Pedagogia Sociale presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Bergamo
· Cosa si prova a stare da questa parte, che il reato l’ha subito di Deborah Cartisano, figlia di Lollo Cartisano, il fotografo di Bovolino sequestrato ed ucciso dalla ‘ndrangheta
Capitolo terzo: Le parole che non rieducano, Aspettativa – fallimento – delusione

· Il racconto di sé può diventare un racconto di guarigione, di conoscenza, di verità di Eraldo Affinati, insegnante e scrittore, le sue opere più recenti sono “La città dei ragazzi” e “Peregrin d’amore”
· Perché il lavoro è considerato il principale strumento di rieducazione? di Oddone Semolin
· Rieducazione? Parliamo piuttosto di responsabilizzazione e di riconciliazione di Pietro Buffa, Direttore della Casa circondariale di Torino

Capitolo quarto: I vasi comunicanti della rieducazione

· La società deve essere coinvolta in un discorso serio sulle pene e sul carcere di Bruno Turci
· Quella cattiva percezione che all’esterno si ha del carcere di Giovanni Bianconi, giornalista del Corriere della Sera
Ristretti Orizzonti (anno 14, numero 5 Settembre - Ottobre 2012)
Editoriale

· C’è anche un giornalismo maleducato, al quale serve una seria rieducazione di Ornella Favero
Capitolo quinto: Mala e buona educazione

· Una società nella quale retribuire il male con il male è considerato un valore di Gherardo Colombo, ex magistrato, presidente della Casa editrice Garzanti

· La rieducazione è un cammino di apertura di Claudia Mazzucato, professore aggregato di diritto penale nell’Università Cattolica del Sacro Cuore
Capitolo sesto: La rieducazione sentimentale

· Noi, per essere un po’ più detenuti, diciamo sempre di non avere paura! di Dritan Iberisha
· Il coraggio di non isolarsi, di non nascondersi, di non vergognarsi di Marina, madre di un detenuto
· La vita emotiva è ciò che rende le persone degne di questo nome di Alessandra Augeli, Diretore di ricerca in Pedagogia

Capitolo settima: Il racconto di sé per ritrovare il bandolo della matassa della vita

· La mia “revisione critica” negli incontri con le scuole di Ulderico Galassini
· Le parole che hanno segnato la nostra vita di Fatjon Cana
· Sguardi sopra le mura di Peppe Pasini, docente a contratto di Pedagogia all’Università di Milano Bocconi e di pedagogia Sperimentale all’università di Brescia
· Un’occasione per “pensare pensieri non pensati” sul tema della rieducazione di Adolfo Ceretti
· Che autorevolezza ha chi rieduca in queste condizioni di illegalità diffusa di Rita Bernardini, Deputata Radicale nelle liste del partito Democratico
Ristretti Orizzonti (anno 14, numero 6 Novembre 2012)
Editoriale

· Vittime di una mancanza di ascolto di Elton Kalica
Parliamone

· Finalmente una buona notizia… forse a cura della redazione di Ristretti Orizzonti
· A Verona il medico di sezione prende in carico la salute di ogni paziente detenuto intervista ad Antonella Visentini, responsabile della Sanità penitenziaria di Verona
· Il diritto alla salute in carcere inizia con il diritto a essere visitati confronto con il Senatore Roberto Di Giovan Paolo, Presidente del Forom per la tutela della Salute delle persone private della libertà personale
· Il paziente che non sa testimonianza raccolta da Antonio Floris
· Dobbiamo mettere mano a tutta la questione della salute mentale intervista a Tiziano Biolghini, del Comitato 7 marzo contro ogni internamento psichiatrico
· Un servizio di informazione sull’esercizio dei diritti alla salute in carcere a cura di Giada Ceri, associazione Pantagruel – Firenze
Sani dentro

· È sempre difficile in carcere trovare un appiglio per attaccarsi alla vita
· Quel disumano abbandono che troppe persone oggi subiscono all’interno delle carceri di Luigi Guida
· Amata morte di Carmelo Musumeci
· Un ragazzo che conosco è uscito dal carcere, ma ha dovuto pagare a caro prezzo di Andrea Zambonini
· Di simulazione si muore di Alain Canzian
Sprigionare gli affetti
· Bambini che non devono essere considerati “di serie B”

· Genitori che con i loro figli devono riprendere un discorso lasciato interrotto le volontarie di Telefono Azzurro
· Il carcere è un luogo poco adatto per una bambina di Klajdi Salla
· Figli a cui chiedere perdono: la medicina più forte che mi ha curato è stata la forza di mio figlio di Luminita G.
· Io non ci sono stato negli anni più importanti della vita dei miei figli di Alain Canzian
· Come chiedere perdono ad un figlio per averlo tradito di Federici T.
· Sovraffollati, ma almeno sentiamo più spesso le voci dei nostri cari di Ulderico Galassini
Prospettiva: lavoro
· Lavori di pubblica utilità per i detenuti e i cittadini padovani in difficoltà a cura della redazione
· La testimonianza di un detenuto: un lavoro per noi sarebbe un nuovo inizio di Santo Napoli
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere

· L’esperienza del carcere tira dentro tutto quello che tocchi nella vita di Luigi Guida
· Certe brutte abitudini possono rubarci il futuro di Sofiane Madziss
· Il mio primo incontro con gli studenti di una scuola di Clirim Bitri
· Una domanda difficile, una che sembra facile ma non lo è affatto di Alain Canzian
I ricomincianti
· Ma si può parlare di vera libertà dopo tanti anni trascorsi in carcere di Milan Grgic
· I permessi premio (indispensabili), e i loro curativi effetti collaterali di Filippo Filippi
· Carcere e depressione di Luminita G.
Scuola di scrittura

· Gemelli d’amore, fidanzati della nausea di Angelo Ferrarini, conduce il laboratorio di scrittura di Ristretti Orizzonti
Ristretti Orizzonti (anno 14, numero 6 Novembre 2012)
Editoriale

· Reati, persone, sicurezza sociale di Ornella Favero
Capitolo primo: Più rieducazione, più sicurezza

· Solo confrontandomi con la società esterna ho iniziato a riflettere sul mio reato di Qamar Abbas
· Io sono “figlio” di chi ha deciso di “buttare via le chiavi” di Luigi Guida
· Parlare di carcere e scrivere sul carcere (con un occhio alla Costituzione) di Andrea Puggiotto, Ordinario di Diritto costituzionale, Università degli studi di Ferrara
Capitolo secondo: L’informazione e la richiesta sociale di cancerizzazione

· Stare agli arresti domiciliari non significa affatto essere liberi di Klajdi Salla
· Dalla “custodia cautelare” alla “carcerazione preventiva” di Mauro Palma, Vice-presidente del Consiglio Europeo per la cooperazione nell’esecuzione penale
Capitolo terzo: L’uomo del reato e quello della pena

· Racconto la mia storia per cercare di capire quello che ha scardinato la mia mente di Ulderico Galassini
· La realtà è sempre più complessa della “storia di mostri” di Ornella Favero
· Davvero basta allevare canarini per avere un permesso? di Antonio Floris
· Quando la pena rischia di distruggere la persona, invece di aiutarla a ricostruirsi di Ornella Favero
· Siamo degli “sconosciuti”, che devono “riconoscersi” di Dritanet Iberisha
· La pena esemplare è una pena illegale di Linda Arata, magistrato di Sorveglianza presso il Tribunale di Padova
· Un punto di vista particolare di Marco Crimi, avvocato
Informazione e controinformazione dal carcere

· Se Alessandro Sallusti avesse scontato la pena in carcere, ma non da detenuto a cura della Redazione
· Quel disumano abbandono che troppe persone oggi subiscono all’interno del carcere di Luigi Guida
· La pena del carcere è sbagliata per il reato di Sallusti, ma anche per tanti altri reati di Ornella Favero
· La professione del giornalista raccontata da Alessandro Sallusti di Alessandro Sallusti
· Lettera di un detenuto al direttore Sallusti di Clirim Bitri
· Un carcere più aperto per una informazione più onesta a cura della Redazione
· Rieducazione e reinserimento, o piuttosto adattamento? di Pietro Buffa, Provveditore dell’Amministrazione per l’Emilia Romagna
· Nelle redazioni noi lavoriamo per aprire dei varchi, per allargare gli spazi di Ornella Favero
Scuola di scrittura
· La scrittura che scrive te di Adriana Lorenzi, conduce laboratori di scrittura nelle carceri
Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 1 Gennaio - Febbraio 2013)
Editoriale

· Il coraggio di parlare di abolizione dell’ergastolo, ma anche del 41 bis di Elton Kalica
Parliamone

· L’ergastolo ostativo, “la pena della morte viva” a cura della redazione
· Ergastolo e democrazia di Adriano Pugiotto ordinario di Diritto costituzionale, Università di Ferrara
· Nel nome della sicurezza puoi fare tutto, anche torturare “democraticamente” intervista a Maurizio Turco a cura della redazione
· Dal cubicolo, al loculo di Giovanni Prinari, Carcere di Carinola (CE)
I murati vivi rispondono
· La pena dell’ergastolo ostativo, ovvero una morte al rallentatore a cura della redazione
· Io non mi arrenderò nemmeno dopo la morte di Mario Trudo, dal carcere di Spoleto
Informazione & Controinformazione
· Quando il carcere è come una malattia devastante a cura della redazione
· Un magistrato “buono”? No, un magistrato responsabile di Elton Kalica
· Se vivere in 2,85 metri quadrati vi sembra vita di Alain Canzian
· Vita da sovraffollati di Sofiane Madsiss
Prospettiva lavoro

· Salvare la memoria dei processi del terrorismo degli anni Settanta di Rossella Favero, Coop AltraCittà
· La casa della memoria di Silvia Girallucci, Presidente dlla Casa della Memoria del Veneto
· Autori e vittime di reato si incontrano di Ornella Favero, Direttore di Ristretti Orizzonti
· Lavorare nel laboratori di digitalizzazione di Gian Paolo F., detenuto lavoratore
· La procedure della digitalizzazione di Mirko Romanato, archivista
· Salvare la memoria, salvare i documenti, di Paola Carucci, Soprintendente archivio storico del Quirinale
· Digitalizzazione e democrazia di Malio Milani, Casa della memoria di Brescia
· Le vittime hanno un volto di Sandro Calderoni, redazione di Ristretti Orizzonti
Ri-strettamente utile
· Due prosecchi… ma se ti metti alla guida poi rischi la galera di Massimo Boscherino
· Quanto poco ci vuole a rovinarsi la vita di Claudio Giannandrea
Spazio libero
· “Le famiglie che seguiamo hanno quasi sempre un parente detenuto” di Vera Mantengoli
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere
· Non si pensa alle conseguenza dei propri gesti, quando si crede di avere tutta la vita davanti di Alessandra, Liceo Marchesi-Fusinato
· In quei ragazzi intravedo me stesso qualche anno fa di Alessandro Pfeifer
· Voglio trovare la forza per rincominciare a parlare del mio passato di Alain Canzian
· A un certo punto mi sono sentito io stesso il possibile carcerato che parlava con gli studenti di Alberto Steccanella, genitore di una studentessa
Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 2 Marzo - Aprile 2013)
Editoriale

· Contro la violenza, la bellezza di un disarmo unilaterale, di Ornella Favero
Parliamone
· Una difficile riflessione sul comportamento violento, incontro in redazione con Adolfo Ceretti, prof. Ordinario di criminologia, Università Bicocca di Milano
· Una infanzia che mi ha segnato violentemente tutta la vita, di Alain Canzian
· Ho cercato di riflettere sulle ragioni che mi hanno spinto a commettere dei reati, di Clirim Bitri
· Se io non sono riuscito a fermarmi, cosa fare per aiutare altri a fermarsi prima di commettere reati, di Ulderico Galassini
· La violenza dello Stato sulle donne, madri figli, compagne di detenuti, di Carmelo Musumeci
· La violenza delle parole, la violenza contro le istituzioni, la violenza della lotta, di Bruno Turci
· Ero io che sceglievo di commettere reati, di Luigi Guida
· Non ho ricette per la recidiva, ma qualcosa ho capito, di Climir Bitri
· Quando la violenza si riveste di legalità, di Santo Napoli 
· La violenza della Giustizia, di Carmelo Musumeci
· In carcere a volte feriscono anche le parole, di Ulderico Galassini 
· Quando si è troppi si diventa numeri, di Angelo Meneghetti
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere

· Un uomo ombra nel progetto “scuola/carcere” di Padova, di Carmelo Musumeci
· A un certo punto mi sono sentito io stesso il possibile carcerato che parlava con gli studenti, di Alberto, genitore di una studentessa
· Serve attenzione ai sentimenti dei carcerati, ma anche a quelli delle vittime, di Maria Elena, Liceo classico Marchesi
· Le storie dei detenuti ci aiutano a fare più attenzione ai nostri comportamenti, di Ornella Favero, responsabile del progetto
· Nella discarica del carcere non tutto è da buttare via, di Sofiane Madsiss
· Non avevo previsto di passare i migliori anni della mia vita dietro le sbarre, di Clirim Bitri
Notizie ristrette

· Il paese delle continue emergenze: ora è il “femminicidio”, di Luigi Guida
I ricomincianti

· Due giorni di libertà, di Alain Canzian
· Primo giorno da uomo totalmente libero, di Mohamed El Ins
Spazio libero

· Vite violente: una storia di violenza sfiorata, di A. M.
Ri-sterttamente utile

· Perché una carta delle pene e del carcere, a cura della Redazione
· Una cassetta degli attrezzi per i giornalisti che scrivono di carcere e pena, di Elton Kalica
· Diritto ad essere dimenticati, di Alain Canzian
I murati vivi rispondono

· L’uomo del delitto e quello della pena, a cura della Redazione
Donne dentro

· Ormai casa mia era diventata un luogo di tortura, di S., da Altergo, Giornale della Casa di Reclusione di Bergamo
· Riflessioni in un momento di solitudine, di Tania

Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 3 Maggio - Giugno 2013)
Editoriale

· “Studiare con i detenuti è più utile che studiarli” di Ornella Favero 

Parliamone
· Il Gruppo della Trasgressione è una cosa “pungente”, cartavetrante incontro in redazione con Juri Angelo Aparo, ideatore del gruppo della Trasgressione
· Aprire le finestre sulla propria fragilità, di Juri Angelo Aparo
Temi di discussione del Gruppo
· L’hacker e il melograno di Eugenio Pipicelli, Gruppo della Trasgressione
· Un’identità da condividere di Dino Duchini, Gruppo delle Trasgressioni
· Il campanello di Roberto Cannavò, Gruppo della Trasgressione
· A distanza di quasi due anni, ho ancora il sapore della paura dentro di me di Desirèè
· Rapinatori e paracadutisti di Claudio Nocera
· Saltare il bancone di Ivano Longo
· Il virus della gioia corta di Juri Angelo Aparo
· L’illusione della gioia corta di Gualtiero Leoni
· Noi e il “virus della gioia corta” di Alessandro Crisafulli
· Ci sono delle microscelte assai gravide di conseguenze di Juri Angelo Aparo
· Il “pensiero vigliacco” agisce in ogni essere umano di Bruno Turci
· La strada che ti fa vivere le emozioni del momento di Mario Di Domenico
Incontri con le scuole per la prevenzione del bullismo
· Alla ricerca della domanda tradita di Juri Angelo Aparo
· 17 anni di Ivano Moccia
· Ai bulli di Bollate di Rita Oliviero, insegnante
· Ogni regola era per me un invito a violarla di Antonio Catena
· Il mio progetto è tornare un uomo libero di Giuseppe Liuni
· Cosa c’entra De Andrè col gruppo della Trasgressione? di Juri Angelo Aparo
Nuovi progetti del Gruppo di Trasgressione

· Nasce la cooperative Trasgressione.net

· La bancarella di frutta & cultura

· Uno spazio per progettare 

· Voci dal ponte

· Che ci FAI con questi ruderi
Informazione & Controinformazione

· Il carcere deve diventare una casa di vetro comunicato stampa di Lucia Castellano in merito alla sentenza sul caso Cucchi
· La Corte Costituzionele da una mano ai magistrati per far tornare nella legalità le carceri di Elton Kalica
· Se calpestano i miei diritti, come io ho calpestato quelli degli altri, qual è la differenza tra me e loro di Lorenzo Sciacca
· In italia 66.000 persone invidiano gli animali per lo spazio e le condizioni di vita che hanno di Clirim Bitri
· Paura di trovare un mondo ostile di Sofiane Madsiss
A scuola di scrittura

· Storia di ragazzi che giocani all’illegalità, prima del grande salto di Angelo Ferrarini
· Ladri di saldi di Lorenzo Sciacca
· Numeri di Lorenzo Sciacca
· Vedi sopra di Angelo Ferrarini
· Vedi sopra: non cercando più “assoluzioni” di Lorenzo Sciacca
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere

· Anch’io stavo iniziando a prendere cattive abitudini di Kevin Deffogang, 3^B Scuola media Falconetto Padova (1° premio del concorso di scrittura per le medie Inferiori)
· Mi avete mostrato che “carcerato” non vuol dire “alieno” di Lucia Cortese, 3^B Scuola media Falconetto Padova (2° premio del concorso di scrittura per le medie Inferiori)
· Dialogo immaginario tra due ragazze che hanno incontrato la Redazione di “Ristretti Orizzonti” di Sara Guerriero, 5^I, Liceo delle Scienze umane Duca d’Aosta Padova (1° premio del concorso di scrittura per le medie superiori)
· Lettere ad un uomo libero di Martino Cavinato 4^B ITS Scalcerle Padova (2° premio del concorso di scrittura per le medie superiori)
I murati vivi rispondono
· Due tipi di “pena di morte viva” di Carmelo Musumeci
· Il giudice e l’uomo ombra. Giustizia insieme di Carmelo Musumeci

Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 4. Luglio 2013)
Giornata di studi “Il male che si nasconde dentro di noi”

Editoriale

· Il male ci riguarda tutti di Ornella Favero

· Il significato e il valore delle narrazioni di Adolfo Ceretti, Professore ordinario di Criminologia, Università di Milano-Bicocca, e Coordinatore Scientifico dell’Ufficio per la Mediazione Penale di Milano.
Capitolo primo: Violenza, vendetta, “codice del disonore”

· Orgoglio, onore, coraggio di Dritanet Iberisha, Ristretti Orizzonti

· La violenza che travolge i nostri famigliari nel momento del nostro arresto di Oddone Semolin, Ristretti Orizzonti
· Donne che conoscono il dominio delle mafie dall’interno di Renate Siebert, sociologa, è stata professoressa ordinaria di Sociologia del mutamento
Capitolo secondo: La violenza che cancella le donne

· Una persona che distrugge la sua famiglia non fa calcoli di pena di Ulderico Galassini, Ristretti Orizzonti  

· Violenza fisica, violenza psicologica, violenza economica di Fanny Marchese, assistente sociale del Soccorso Violenza Sessuale e Domestica della Clinica Mangiagalli

· Quella spirale della violenza che comincia sempre da un amore molto romantico  di Francesca Archibugi, regista e sceneggiatrice

Capitolo terzo: È possibile uscire dalla violenza senza infliggere ai violenti la “cura Ludovico”?

· Nessuno si senta fuori dal male, nessuno pensi di non fare il male di Marina Valcarenghi, psicoterapeuta e psicoanalista
· Ho incontrato in alcune mie esperienze carcerarie indifferenza e violenza di Luigi Guida, Ristretti Orizzonti

· L’ospite inquietante, indesiderato di Mauro Grimoldi, Presidente dell’’Ordine degli Psicologi della Lombardia

Capitolo quarto: Quali narrative per le scienze che si occupano del male?

· La narrazione giudiziaria e quella con al centro l’umanità degli individui di Bruno Turci, Ristretti Orizzonti    

· Una narrazione che non ci inchiodi solo al momento del reato di Sandro Calderoni, Ristretti Orizzonti

· Noi siamo attraversati da un fascio di narrazioni di noi stessi di Alfredo Verde, Professore straordinario di Criminologia presso l’Università di Genova

Capitolo quinto: Alzi la mano chi ha voglia di fare l’innocente

· Un carcere dove ti consigliano di trovare un modo per “ammazzare il tempo” di Clirim Bitri, Ristretti Orizzonti
· La possibilità di una riflessione che non lascia spazio al vittimismo di Qamar Abbas, Ristretti Orizzonti
· C’è bisogno di una contronarrazione, fatta di tante narrazioni di Riccardo Iacona, giornalista, lavora all’ideazione e alla realizzazione del programma Presadiretta
Capitolo sesto: Vittime e carnefici della violenza delle parole

· L’odio, il rancore, il sentimento di vendetta di Elton Kalica, Ristretti Orizzonti   
· Poi un giorno ti guardi allo specchio e capisci che non c’è più motivo di odiare…  di Giovanni Ricci, criminologo e sociologo, figlio del maresciallo dei carabinieri Domenico Ricci, uomo della scorta dell’onorevole Aldo Moro assassinato nel rapimento del 16 marzo 1978
· Essere vittime è anche un ergastolo di Silvia Giralucci

· Tutti mi chiedevano perché non parlavo mai di mio padre di Suela, figlia di Dritan
· Se un giorno mio figlio potesse incontrare i figli di qualche terrorista di Giovanni Ricci
Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 5. Settembre 2013)
Seconda parte della Giornata di studi “Il male che si nasconde dentro di noi”

Editoriale

· Uomini poco abituati a sentirsi fragili di Ornella Favero
Capitolo settimo: Il cambiamento drammatico del sé

· Il cambiamento drammatico del sé di Adolfo Ceretti
· Il possibile “cambiamento drammatico di sé” dei “cattivi per sempre” di Ornella Favero
· Che cosa se ne fa la società della mia sofferenza e di quella di tanti ergastolani? di Carmelo Musumeci
· Persone che compiono gesti violenti, e hanno un’immagine di sé violenta di Adolfo Ceretti
· L’importanza di porsi la domanda giusta di Lorenzo Natali, assegnista in Diritto penale e Criminologo università Milano-Bicocca, e co-autore del libro Cosmologie violente
Tortura e detenzione
· Tortura e detenzione di Pietro Buffa, Provveditore all’Amministrazione penitenziaria per il Triveneto e l’Emilia-Romagna
Riflessioni dopo la giornata di studi “Il male che si nasconde dentro di noi”

· Il male dentro di noi di Adriana Lorenzi, docente presso l’Università di Bergamo, conduce laboratori di scrittura nelle carceri
· La forza di un confronto fatto all’interno di un carcere di Lorenzo Sciacca
· Io ho fatto del male e non ho ancora potuto fare nulla per rimediare di Erion Celaj
· Emigrazione, illegalità a volte sono le uniche strade per moltissimi giovani di Luca R.
· Ero un ragazzo giovane in mezzo alla “crema della crema” della malavita di Paolo Gambedda
Voci da lontano

· Il buio dentro di Ervis Sinani
Spazio libero

· Paternità e antiproibizionismo di Alessio Guidotti, coop “il sorbo” di Formello
· Se io fossi un educatore di Lorenzo Sciacca
· Un uomo detenuto che vorrebbe dare una svolta alla sua vita di Luca Raimondo
Ri-strettamente utile
· Ho fatto una vita schifosa, droga e galera di Tania S.
· Emigrare a sedici anni e poi farsi tentare dalle “scorciatoie” della droga di Lejdi Shalari
· Il male peggiore per un detenuto? Il trasferimento di Giuliano Ventrice
· I trasferimenti a molti di noi hanno fatto perdere l’amore delle nostre famiglie di Santo Napoli
· Da detenuto “cattivo per sempre” a detenuto “come lo vuole la Costituzione” la redazione di Ristretti Orizzonti
· Comprendere la paura delle persone che si dannano la vita per arrivare a fine mese di Bruno Turci
· Meglio un Silvio “salvo” che 67mila Nessuno “morti” di Carmelo Musumeci
· Ci considerate ancora delle persone? di Clirim Bitri
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere

· Nel confronto con gli studenti riusciamo a diventare uomini degni di fiducia di Bruno Turci
· Ricominciare di Dritan Iberisha
· Mi sto preparando emotivamente a raccontare la mia storia davanti agli studenti di Lejdi Shalari
· Negli incontri tra scuole e carcere, chi apprende di più? di Giuliano Ventrice
· Il carcere si fa scuola di vita di Carmelo Musumeci
Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 6. Novembre 2013)
Editoriale

· Si può parlare di amore e di affetti in carcere di Ornella Favero
Parliamone

· Un permesso di necessità costruito per dare affetto a un figlio di Monica Lazzaroni, presidente del Tribunale di sorveglianza di Brescia

· Una proposta di legge per le famiglie più sole e più abbandonate
· Condannati ad amare senza fare l’amore di Carmelo Musumeci
· È triste, quando si apre il cancello del carcere, non trovare nessuno fuori che ti aspetta di Alain Canzian

Sprigionare gli affetti

· Le famiglie infelici di chi sta in galera
· Io sono figlio di un carcerato e anche un padre carcerato di Lorenzo Sciacca

· Aiutateci ad amare di Alex Gianduzzo

· Affetti dietro il cemento di Luca Raimondo

· Serve una legge che tuteli i diritti dei familiari dei detenuti di Angelo Meneghetti

· Il “miracolo” di una domenica a pranzo coi propri cari in carcere
· Una bellissima giornata in compagnia di mia figlia di Ylli S. 
· A pranzo coi miei, in carcere di Lejdi Shalari

· Basta un colloquio in più per rafforzare gli affetti familiari di Mohamed Tlili

InformaMinore
· Spezzare la catena della violenza
· Ragazzi chiusi nella violenza per farsi accettare dal gruppo di Victor Mora

· Dal bullismo alla delinquenza il passo è breve di Sofiane Moadsiss

Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere

· Sogni e realtà di Lorenzo Sciacca

· La possibilità di cambiare si dà dando alle persone fiducia di Sofiane Moadsiss

· “Ma come lo vedete, il vostro futuro”? di Qamar Abbas

Murati vivi

· Il nero, il colpevole perfetti di Biagio Campailla e Carmelo Musumeci

· Ti manca di più l’amore o il sesso? di Carmelo Musumeci
Dei suicidi o di altre fughe

· Quando in carcere la voglia di vivere ti abbandona di Paolo Cambedda
Spazio libero

· L’albero di Alain Canzian
Informazione & Controinformazione dal carcere

· Una trasmissione radiofonica di suoni, suonatori, suonati dal fondo delle prigioni di Paola Marchetti
Scuola dentro

· Un luogo di chiusura e di esclusione si trasforma in un luogo di confronto 

· La scuola in carcere? Non è solo cultura… di Giuliano Ventrice
· La vita mi ha insegnato che non è mai tardi per studiare di Lejdi Shalari
· L’istruzione in carcere: norme e realtà di Anna Grazia Stammati
Ri-strettamente utile

· La nostra proposta di legge sugli affetti è ancora viva!

Ristretti Orizzonti (anno 15, numero 7- Dicembre 2013)
Editoriale

· “Ho capito che tutti hanno del bene e del male insieme” di Ornella Favero
Parliamone

· Ho paura di me a cura della Redazione

PostaCelere
· Il mondo delle carceri era a noi sconosciuto, era “altro” da noi lettera alla Redazione di Costanza  Ichino
· La Redazione risponde Alex Gianduzzo, Lorenzo Sciacca, Biagio Campailla, Luca Raimondi

· Lettera di una professoressa di Antonella Valer

· Se potessi tornare indietro anche in un sogno lettera di un giovane lettore D. C.
· Vorrei dirti cosa mi ha comportato questa vita sbagliatissima di Paolo Gambedda
· Fra un mese avrò trent’anni, molti dei quali trascorsi in carcere di Erion Cela
Attenti al libro
· Come può un uomo raggiungere questa familiarità con la parola “morte”? di Lorenzo Sciacca

· Salviamo i ripetenti intervista a Eraldo Affinati
Informazione & Controinformazione
· Anche Gesù era un carcerato di Carmelo Musumeci
· C’è una sorta di inconsapevolezza quando inizia commettere i prim reati di Lorenzo Sciacca
· Quando sono stato portato in carcere, mi sono cadute addosso le mie vecchie condanne di Marsel H.

· “Evasi da un permesso” di Clirim Bitri

· Non vale la pena scappare tutta la vita di Pierjn Kola

· Ora ci chiuderanno di nuovo… ci toglieranno anche la speranza 

Sprigionare gli affetti
· Il nuovo anno dei figli, orfani dei padri vivi a cura della Redazione
· Figlia di un uomo ombra di Carmelo Musumeci
· “Quello che desiderano per il 2014 i figli di un ergastolano ostativo di Biagio Campailla

· Più brande per i detenuti significa che servono più sale colloquio per i famigliari di Elton Kalica
Ri-strettamente utile
· Sono in tanti ad essere contrari all’amnistia e all’indulto di Carmelo Musumeci

· Forse chi predica la Carità Cristiana non dovrebbe sdoganare la violenza di Clirim Bitri

Spazio libero

· Un sogno nuovo di Lorenzo Sciacca
· La storia di Salvo “tristemente esemplare a cura della Redazione
· Può uno sport come il Rugby essere anche rieducativo? Di paola Marchetti
Donne dentro
· Le accoppiate maledette: pregiudizio e recidiva, e poi carcere e sofferenza di Cristina Buiatti
· Scrivere per me è un “saper vivere in qualsiasi condizione” di Venere Q.
Ristretti Orizzonti (anno 16, numero 1- Gennaio - Febbraio 2014)
Editoriale

· Adulti codardi di Ornella Favero
Parliamone

· La dubbia costituzionalità dell’ergastolo di Andrea Pugiotto, Ordinario di Diritto costituzionale, Università di Ferrara

Sani Dentro
· Legge sulla droga: torniamo alla prevenzione, alla cura e alla riduzione del danno 
· Ma chi ridurrà la pena alle migliaia di persone punite per droghe leggere con troppa galera? di Elton Kalica

· Curare o proibire e reprimere di Alessio Guidotto

· Resta l’amarezza di tante vite rovinate da una legge disumana di Carmelo Musumeci
Sprigionare gli affetti
· Figli del 41 bis di Carmelo Musumeci
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano i carcere

· Un giorno particolare di Lorenzo Sciacca
· Oggi ho per la prima volta capito che tutti hanno del bene e del male insieme di Massimiliano  B.,  Liceo Galilei di Caselle di Selvazzano
· In carcere per parlare del senso della vita

· L’esperienza che abbiamo fatto è servita a riflettere sul valore della libertà lettere degli alunni della 4^ AE dell’istituto tecnico Cardano di Pieve di Sacco
· È come se regalassimo ai ragazzi una specie di “sfera di cristallo” di Sofiane Medsiss
· Trovo l’ergastolo crudele e vendicativo, e controproducente per la società una corrispondenza tra una studentessa e un ergastolano
Ri-strettamente-utile
· Internati di Antonio Floris
· Il carcere dell’attesa e della paura di essere dimenticati 
· Fin dai primi minuti in galera capisci che dovrai aspettare di Lorenzo Sciacca

· La paura di essere dimenticati di Luca Raimondi

Informazione & controinformazione dal carcere
· L’illusione della sicurezza a cura della Redazione
· Uno sconto di pena che è come un risarcimento per anni passati in carceri fuori legge di Bruno Turci

· Le buone leggi servono, ma devono anche essere applicate di Clirim Bitri

· Quanto è facile perdere quei giorni, che potrebbero accorciare la pena, di Lorenzo Sciacca

· Uno sconto di pena che crea che crea meno danni di quanti possono creare queste galere disumane
· Quello sconto di pena non è certo un regalo di Elton Kalica

· Lo svuota-chiacchiere di Carmelo Musumeci

· Quanto è difficile che le persone detenute imparino ad assumersi le loro responsabilità di Ornella Favero

· Un uomo ombra risponde a Sebastiano Ardita di Carmelo Musumeci

· Non esistono i cattivi assoluti e i buoni per sempre
· Mi sono accorto che dietro ad un gesto orrendo non c’era un mostro di Luigi Guida

· Su Facebook scriveva che le sue figlie erano tutta la sua forza di Davor Kovac

· Dov’è finita la speranza? di Erion Celaj
· Dobbiamo tutti imparare a chiedere aiuto di Pjerin Kola

· Il tragico gesto di una madre di Ulderico Galassini

· Ero pieno di pregiudizi per chi commette un reato in famiglia di Lorenzo Sciacca

A scuola di scrittura
· Fuori! Un audio corto dal gruppo di scrittura al cinema di Angelo Ferrarini e Marco fantacuzzi
· Ragni e parole in cella di Angelo Ferrarini
· Il primo giorno di scuola  di Paolo Cambedda
Spazio libero
· In ricordo di una persona che ha aperto la porta di casa a arrivava dal carcere
· Una famiglia che ci ha aperto la sua casa senza riserva, senza timori, senza domande di     Bruno  Monzoni
· Mando dal carcere un pensiero alla sua meravigliosa famiglia di Elvin Pupi
· Gianni ci ha fatto dimenticare per qualche momento il carcere di ulderico Galassini
· Una persona con un cuore grande e sorridente di Pierin Kola
Ristretti Orizzonti (anno 16, numero 2- Marzo - Aprile 2014)
Editoriale

· Una consapevolezza più ampia di noi stessi di Ornella Favero
Seminario di formazione per giornalisti
· Con gli occhi dell’altro, del nemico, del diverso

· In carcere il primo appuntamento della formazione continua di Gianluca Amadori, Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Veneto
· Il male lo fanno sempre gli altri di Ornella Favero
Capitolo primo: Con gli occhi della paura

· Con questo tipo di informazione, i cittadini non sono più al sicuro di Clirim Bitri, Ristretti Orizzonti
· A volte, titoli di giornali e telegiornali incidono in modo negativo sulle nostre vite di Lejdi Shalari, Ristretti Orizzonti
· Io personalmente la futura libertà la sto vivendo con grande paura di Paolo Cambedda, Ristretti Orizzonti
· Oltre la paura di Adolfo Ceretti, Professore ordinario di Criminologia, Università di Milano-Bicocca
· Perché aumente il controllo penale sulla vita delle persone? Di Roberto Cornelli, Professore aggregato di Criminologia, Università di Milano-Bicocca
Capitolo secondo: Con gli occhi delle vittime

· I rapinatori come me non hanno mai pensato di avere delle vittime di Bruno Turci, Ristretti Orizzonti
· Sono cresciuto con un padre in carcere e la rabbia dentro di Lorenzo Sciacca, Ristretti Orizzonti
· Stando senza far niente da mattina a sera ho cominciato a sentirmi io la vittima di Qamar Abbas, ristretti Orizzonti
· In dialogo con Manlio Milani di Andrea Puggiotto, Ordinario di Diritto costituzionale, Università di Ferrara
· Si può andare oltre al rancore di Manlio Milani, presidente della “Associazione familiari vittime di piazza della Loggia”
Capitolo terzo: Con gli occhi delle donne
· Nella vita si può arrivare a compiere gesti mostruosi di Ulderico Galassini, Ristretti Orizzonti
· Io ti cambierò, io ti salverò, io farò di te un altro uomo di Alessandra Kustermann, Direttore di UOC (Pronto Soccorso ostetrico/Ginecologo)
Capitolo quarto: Con gli occhi della Costituzione

· “Io non sono ne morto ne vivo, sono solo un ombra” di Carmelo Musumeci, Ristretti Orizzonti
· Gli strani conti dei giornalisti di Elton Kalica, volontario esterno di Ristretti Orizzonti
· I mezzi di informazione si approprino di una nuova cultura politica di Marcello Bortolato, magistrato di Sorveglianza di Padova

· Noi abbiamo un tipo di legislazione simbolica e reattiva rispetto alla cronaca di Valerio Spigarelli, avvocato, presidente Unione Camere Penali

Ristretti Orizzonti (anno 16, numero 3- Maggio - Giugno 2014)
Editoriale
· Una consapevolezza più ampia di noi stessi di Ornella Favero
Parliamone
· Scrivere bene non vuole dire scrivere tanto e complicato, incontro con il prof. Michele Cortelazzo, direttore dell’Istituto di Linguistica dell’Università di Padova
A scuola di scrittura

· Dopo tanto silenzio, finalmente il racconto di sé, a cura di Angelo Ferrarini
· Credevo di avere tanti “amici”, ma adesso mi rendo conto che era solo “convenienza” di Mentor Rexa
· Una lettera al gruppo. Abbiamo ancora credibilità? a cura di Angelo Ferrarini
· Essere creduti dalle istituzioni, dopo aver sbagliato più volte, è ancora possibile? di Giorgio Fontana
· L’ultima volta/ il fato di Sofiane Medsiss
Ri-strettamente utile

· Serve un cambiamento radicale dei modelli detentivi di Francesco Cascini, Vice capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria
Sprigionare gli affetti
· Il carcere vicino alle proprie famigli: Un inferno nuovo di Lorenzo Sciacca
· Pacchi umani di Luca Raimondi
· Carceri fuori dall’Europa e dall’umanità di Carmelo Musumeci
· Un figlio malato e non potergli neppure telefonare

· Perché ci separano dai nostri cari? di Biagio Campailla
· Ho pensato a quello che farei io se non potessi chiamare a casa quante volte voglio di Francesca Rapanà, operatrice dello Sportello di Segreteria sociale in carcere

· L’emozione della festa del papà di Federico Torchia

Radio – Carcere
· Ci sono piccoli fatti che raccontano più di tante denunce

· Carceri che tante volte assomigliano a un film horror di Erion Celaj
· Inquilini indesiderati di Luca Raimondi
· Carceri piene di uomini, vuote di speranza

· Il sovraffollamento non è un problema di numeri di Ornella Favero, Redazione di Ristretti Orizzonti
· Morti che si tolgono la vita di Carmelo Musumeci
· 25 aprile 2014 giorno di morte in carcere a Padova di Andrea Zambonini e Biagio Campailla
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere
· Provo un dolore piacevole nel rispondere alle domande degli studenti di Lorenzo Sciacca
· Il confronto tra studenti e detenuti è il cuore di un progetto di autentica prevenzione

· La droga ti tiene legato a sé con catene che nemmeno le tenaglie più forti riescono a spezzare di Nadia Bortolami, Scuola Media “A. Doria” di Roncaglia
· Per ragionare bisogna essere liberi, specialmente dalla pena di Anna Savioli, Scuola Media 3^B “G.M Falconetto”
· Non c’è pace senza giustizia, non c’è giustizia senza perdono di Massimiliano Bortolotto, liceo “Galilei” di Caselle di Selvazzano
· Ho sempre visto chi sbagliava come causa del suo male di Beatrice Geusa, 4^B Istituto “Scalcerle” Padova
· Provare a sognare una giornata “ideale” in carcere di Ulderico Galassini
Spazio libero

· Droghe: ripartiamo da Genova sulle orme di Don Gallo di Alessio Guidotti, tutor nel reinserimento lavorativo alla coop “Il Sorbo” di Fornello
· Una persona, che non è più la stessa del reato, di Lorenzo Sciacca
I ricomincianti

· Articolo 21 di Alain Canzian
Ristretti Orizzonti (anno 16, numero 4- luglio 2014)
Giornata di studi “La verità e la riconciliazione”
Introduzione

· La verità e la riconciliazione di Ornella Favero
· Un percorso per imparare a riconoscere l’umanità dell’altro di Elton Kalica
Capitolo primo: La verità e la riconciliazione, dal Sudafrica a noi
· Sudafrica: come affrontare un passato di abusi dei diritti umani, di Adolfo Ceretti, prof. di Criminologia, Università di Milano-Bocconi
· Dal Sudafrica, l’idea della “cultura arcobaleno”, di Marcello Flores, prof di Storia contemporanea e Storia comparata, università di Siena
Capitolo secondo: La verità che non si raggiunge mai
· È sempre una società malata quella che vuole un colpevole a ogni costo, di Ornella Favero
· Sarebbe la migliore delle morti, morire per cercare di far emergere la verità, di Roverto Cobertera – Ristretti Orizzonti
· Piazza Fontana, anni di mezze verità, di menzogne, di depistaggi, di Adolfo Ceretti
· La verità che non si raggiunge mai, di Carlo Arnoldi, figlio di Giovanni Arnoldi, morto nella strage di P.zza Fontana
Capitolo terzo: La verità che nessuno sopporta 
· Come rendere raccontabile anche le storie più “respingenti”, di Lorenzo Sciacca – Ristretti Orizzonti
· La verità che nessuno sopporta, di Bianca Stancanelli, giornalista e scrittrice
· Si può parlare di “razzismo democratico”? di Adolfo Ceretti
Capitolo quarto: Quanto costa guardare in faccia la sofferenza
· Il carcere crea innocenza e il colpevole lo trasforma in vittime, di Quamar Abbas, Ristretti Orizzonti 

· Quanto durano la sofferenza e la paura provocate da un atto violento? di Adolfo Ceretti
· La morte assume caratteri d’insopportabilità se avviene in modo traumatico, di Diego De Leo, prof. Ordinario di Psicologia, Griffith, Australia
Capitolo quinto: La prima “riconciliazione”, quella con la propria famiglia
· Il tempo fuori passa, invece in carcere il tempo si ferma e rimane lì, di Dritan Iberisha – Ristretti Orizzonti
· Mentire ai figli è una cosa da non legittimare, di Elisabetta Musi, ricercatrice di Pedagogia generale e sociale, Università Cattolica di Piacenza
Capitolo sesto: La mediazione per riconciliarsi con la società
· In carcere si dovrebbe lavorare di più per ricostruire delle relazioni, di Ornella Favero
· C’è bisogno di mediazione anche per le famiglie dei detenuti, di Paolo Gambedda – Ristretti Orizzonti
Non si può fare riconciliazione se le parti non smettono di essere parti, di Duccio Scatolero, docente di Criminologia c/o Facoltà di Psicologia dell’Università di Torino
Ristretti Orizzonti(anno 16, numero 5- luglio 2014)
Giornata di studi “La verità e la riconciliazione”

Sommario

Seconda parte della giornata di studi “La verità e la riconciliazione”

Editoriale

· Convincere ogni giorno almeno una persona a “mettersi nei panni dell’Altro” di Ornella Favero
A scuola di “riconciliazione” per imparare a vedere la verità dell’Altro
· Il perdono è una delle più terribili pene di Carmelo Musumeci
· La famiglia Bachelet e la sua capacità di dirci qualcosa di prezioso rispetto a questo modo di guardare il mondo con gli occhi degli altri, anche dei nemici di Adolfo Ceretti
· Che cosa ci aiuta a perdonare? Ci aiuta forse la conoscenza profonda che avremmo potuto trovarci al posto dell’altro di Giovanni Bachelet, Ordinario di Fisica alla Sapienza, figlio del giudice Vittorio Bachelet, assassinato dalle Brigate Rosse
Perdonare è resistere alla crudeltà del mondo
· “Perdono” è una parola complessa che va maneggiata con cautela di Adolfo Ceretti
· Spesso il male va a toccare proprio loro, quei giovani che sono così fragili testimonianza di Claudia Francardi
· Ho dovuto prima perdonarmi per perdonare mio figlio testimonianza di Iene Sisi
· Perdonare non significa cancellare un debito, ma sciogliere dei nodi di Adolfo Ceretti
· Incontrare l’altro di Carlo Riccardi, criminologo e mediatore penale

· Dalle Istituzioni vorremmo sentire parole forti di cambiamento di Ornella Favero
· La strada da seguire non è il carcere, che deve comunque cambiare di Francesco Cascini, Vice Capo del D.A.P.
· Dobbiamo agire tutti insieme per realizzare nuove riforme e per un reale cambiamento di cultura di Cosimo Maria Ferri, Sottosegretario di Stato alla Giustizia
Riflessioni dopo la giornata di studi
· Non mi è mai interessato di nessuno di Lorenzo Sciacca
· Non ci sono mostri, ne bestie, ne cattivi bambini o ragazzi di Elisa Nicoletti
· Alimentare il bene per svelenire il male di Adriana Lorenzi
Ristrettamente utile
· Regime/circuito AS1. La terra dei cattivi per sempre di Carmelo Musumeci
· Risarcimento: non chiamiamolo sconto di pena intervista a Francesco Maisto, Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Bologna
· Meno custodia cautelare e più reinserimento

· Penso che i potenti debbono smetterla di farla franca di Erion Celaj
· Il carcere non può essere la soluzione di tutti i mali di Bruno Turci
· Solidarietà tra le sbarre a Giancarlo Galan di Carmelo Musumeci
In Forma Minori
· I rischi che corrono i giovani immigrati e i giovani italiani

· Non voglio che mio figlio abbia come riferimento un padre tossicodipendente di Nedian Calliku
· Non mi andava di andare in Albania da fallito e con un debito da saldare di Elton X.
Il carcere entra a scuola, le scuole entrano in carcere
· Riaprono le scuole, “riapre “ il carcere

· Un detenuto con fine pena 9999 di Biagio Campailla
· Dovremmo smettere di ragionare come se il male non facesse parte di ognuno di noi di Lorenzo Sciacca
· “Un ponte di parole”: quindici anni di scrittura dal carcere di Udine di Maurizio Battistutta, Associazione “Icaro” Udine
· Riflessioni di un “lavoratore di pubblica utilità” sul progetto carcere e scuola di Claudio Toffano
Ristretti Orizzonti(anno 16, numero 6- Novembre 2014)
“Numero speciale affetti”

Sommario
Editoriale
· Per qualche metro e un po’ d’amore in più, appello per la raccolta di firme
Parliamone

· La forza di due donne che hanno sconfitto la rabbia e il rancore, incontro in redazione con Irene Sisi e Claudia Francardi

Sprigionare gli affetti

· Facciamo entrare l’affetto in carcere, il manifesto di Ristretti Orizzonti per salvare gli affetti delle persone detenute
· “Io credo che i tempi siano maturi per sollevare la questione dei colloqui intimi, intervista  Roberta Cossia, magistrato di sorveglianza di Milano
· Alla persona che non ha più la libertà oggi viene sequestrato anche il cuore, intervista a Don Marco Pozza, cappellano della Casa di reclusione di Padova

· Una battaglia per figli, mogli, genitori condannati senza colpa
· Ho provato a immaginare come tu potessi vivere in un buco così piccolo, di Rita

· Figli che telefonano con l’ansia dei minuti contati, di Pasquale C.

· Se si vuole bene alla propria compagna a volte si sceglie di dirle di farsi un’altra vita, di Luca Raimondi
· Per qualche ora in più per i nostri figli, di Carmelo Musumeci
· L’emozione della prima fotografia con i propri nipoti
· Domenica in famiglia, in carcere, di Biagio Campailla
· Un “memorabile giorno di colloquio”, di Antonio Papalia
· La sofferenza di una figlia per il suo papà, che manca da una vita, di Miriana
· Erano otto anni che no vedevo mia sorella, di Eduard Tcacenco
· Privare un essere umano dell’amore dei suoi cari è disumano, di Lorenzo Sciacca
· Puniti a non amare, di Carmelo Musumeci
· Telefono nemico
· Dieci minuti d’amore tra le sbarre, di Carmelo Musumeci
· Per fortuna non ho più la famiglia, di Lorenzo Sciacca
Le prigioni degli altri

· Iniziamo reinserendoci nella nostre famiglie, di Clirim Bitri
· I colloqui “riservati” dalla Lituania, all’Arabia Saudita, all’Algeria
· Pensavo che il mio paese fosse tra gli ultimi, oggi scopro che è più innovativo di altri, di Sasa, CC di Venezia, redazione l’impronta 
· La mia breve esperienza in un carcere francese, di Rachid Salem
· Il paradosso è che mi manca il carcere spagnolo, di Federico T.
I colloqui con “terze persone”

· Lasciarsi al telefono, di Cristina Baiutti
Concorso di scrittura

· Una storia d’amore nonostante la galera

· Scelte che rovinano, scelte che ridanno la voglia di vivere, di Tanja S.
· Il 30 febbraio 9999: Approvata la riforma sul “Carcere affettivo” di Emanuela, moglie di un ragazzo detenuto
· Mio figlio mi ha detto che non mi conosce, non sa come sono, cosa penso, di Doina Matei
· La menzogna è come il crimine, non paga mai, di Marcello C.C. di Venezia, redazione l’Impronta
· Lettere di circostanza: la corrispondenza epistolare con i tuoi affetti, di Ermanno, C.C. di Venezia, redazione L’Impronta
· La carcerazione del mio papà, non riuscivo a capire, di Enrico, carcere di Piacenza, redazione Sosta Forzata
Ristretti Orizzonti(anno 16, numero 7- Dicembre 2014)
“Numero speciale Papa Francesco”

Sommario
Parliamone

· Discorso di Papa Francesco alla Delegazione dell’Associazione internazionale di diritto penale, Sala dei Papi, 23 ottobre 2014

· La dignità della persona umana sopra ogni cosa, a cura della Redazione
Papa Francesco e il Diritto
· Il testo del Papa? Un testo profondamente garantista, di Luciano Eusebi, ordinario di diritto penale dell’università Cattolica di Milano
Papa Francesco e il Carcere
· Una giustizia che sia umanizzatrice, genuinamente riconciliatrice, intervista a Don Virgilio Balducci, ispettore generale dei cappellani carcerari
Papa Francesco e l’Ergastolo
· L’ergastolo è una pena di morte nascosta

· Papa Francesco: No alla Pena di Morte Viva, una pena del diavolo, di Carmelo Musumeci
· Non si apprende unicamente dalla virtù dei santi, di Clirim Bitri
· L’ergastolo ostativo è una morte a gocce, di Biagio Campailla
· Dialogo tra le sbarre di un uomo ombra con Papa Francesco, di Carmelo Musumeci  
· Una pena mostruosa, di Angelo Meneghetti
· Lettera di un uomo ombra a Papa Francesco, di Carmelo Musumeci
Papa Francesco e le Famiglie delle persone detenute

· Ma il sinodo non può occuparsi anche delle famiglie dei detenuti?

· Appello a Papa Francesco per le famiglie dei detenuti, a cura della Readzione
· La sofferenza di nascondermi raccontando “favole” su dove fosse mia padre, di Suela 
Papa Francesco e L’Informazione

· “Viviamo in tempi nei quali si incita talvolta alla violenza e alla vendetta”

· Il mondo dell’informazione ha paura delle parole del Papa, di Bruno Turci
· “C’è la tendenza di costruire deliberatamente dei nemici, di Clirim Bitri
· Una trasmissione di approfondimento sul messaggio del Papa, di Giovanni Donatiello, sezione alta sicurezza C.R. Padova
· Il Papa non ha chiesto un atto di clemenza “eccezionale”, di Sofiane Madsiss
· Il Papa che potrebbe dare a tutti lezione di “comunicazione”, di Lorenzo Sciacca
· Il papa che ci salverà dai codardi della politica, di Marsel Haxha
· La paranoia, l’ansietà, la depressione provocati della galera, di Ulderico Galassini
Papa Francesco e i Regimi di massima sicurezza

· La capacità umana di crudeltà, di Bruno Turci
· Le domande al papa di tredici ergastolani, a cura di Francesca de Carolis, giornalista e scrittrice e di Nadia Bizzotto, Comunitò papa Giovanni XXIII°
· Papa Francesco, sogno di finire come Marcellino pane e vino, di carmelo Musumeci
Papa Francesco e gli Studenti

· Il Papa e i suoi “naturali” alleati, gli studenti

· Il punto di vista di Sara, studentessa che ha incontrato la redazione di Ristretti Orizzonti, di Sara Posocca, classe V^E Liceo Artistico “B. Munari” Vittorio Veneto
· Lettere: anno fine coraggio… mai, di Giulia Duca
Ristretti Orizzonti

(anno 17, numero 1- Gennaio-Febbraio 2015)

 “Seminario per qualche metro e un po’ di amore in più”

Sommario
Introduzione
· Quello che si può fare per consentire al detenuto di non rompere il rapporto con le persone a lui care, di Salvatore Piruccio, direttore dell C.R di Padova

· Noi che ci vantiamo della nostra democrazia, sul tema “Carcere e affeti” siamo terribilmente indietro, di Ornella Favero
Il punto di vista delle persone detenute
· Per anni nella mia famiglia pareva che tutto andasse bene, di Clirim Bitri
· Quando si esce dal carcere ci si deve reinventare di nuovo un ruolo in famiglia, di Sandro Calderoni
· Ho ritrovato le mie figlie, ora rischio di nuovo di perderle, di Biagio Campailla
· Io non conosco i miei figli e loro non conoscono il proprio padre, di Luca Raimondo
Il punto di vista dei tecnici
· La “castrazione” della sessualità del detenuto come problema di legalità costituzionale, di Andrea Pugiotto, ordinario di Diritto costituzionale, Università di Ferrara

· L’amore può essere un arma per sconfiggere la criminalità, di Carmelo Musumeci

· Vedere la sofferenza della mia famiglia sommata alla mia mi avvilisce troppo, di Roverto Cobertera
Figlie
· “Per un abbraccio in più non è mai morto nessuno

· La mia paura era di diventare un’ombra anch’io, di Suela, figlia di Dritan
· Non bastano le poche ore che abbiamo di colloquio, in cui siamo limitati e controllati, di Stephani, figlia di Victor
· Vedere tuo padre dietro un vetro e non poterlo abbracciare ti strappa il cuore, di veronica, figlia di Biagio
· Non mi vergogno di mio padre, di Barbara, figlia di Carmelo  
· Agnese Moro, un padre ucciso, “consola” le figlie responsabili di gravi reati
· Queste figlie soffrono come ho sofferto io quando mio padre era prigioniero delle Brigate Rosse, di Agnese Moro
Trasferimenti e deportazioni
· Non è ora di interrompere la catena di trasferimenti che annientano le famiglie, di Ornella Favero
· Solo, perché i trasferimenti da una carcere all’altro dell’Italia ti rendono solo, di Giuliano Ventrice 
Affetto come protezione dai suicidi
· Un po’ di affetto in più per allontanare il rischio suicidi

· Come si potrebbe creare degli elementi di protezione dal suicidio in carcere? di Diego de Leo, Professore Ordinario di Psichiatria alla Griffith University, Astralia
La parola alla politica

· Gli elementi di crudeltà nel sistema che regola gli affetti in carcere: serve una legge giusta per garantire dignità, di Alessandro Zan, deputato del partito Democratico
· Ci sono aspetti della vita carceraria che rappresentano delle piccole, frequenti e gravi torture, di Sergio Lo Giudice, Senatore Partito Democratico
· In parlamento abbiamo solo parlato di quanto è grande una cella, di Gessica Rostellato, deputata Movimento 5 Stelle
· Dobbiamo rieducare questo Stato al rispetto delle regole, di Rita Bernardini, Segrataria di Radicali Italiani
La parola all’amministrazione penitenziaria 

· Ma ci vuole una legge per capire che i figli di detenuti non hanno alcuna colpa? di Enrico Sbriglia, provveditore dell’Amministrazione penitenziaria per il Triveneto

Il punto di vista di un avvocato

· Nel nostro Paese l’idea della pena è quella della mortificazione del corpo, di Annamaria Alborghetti, avvocato
Il punto di vista della moglie di un detenuto
· Le piccole cose all’interno del carcere possono assumere delle dimensioni gigantesche, di Emanuela, moglie di un detenuto
Il punto di vista del papà di un detenuto

· Perché voi qui in Italia staccate la famiglia da chi è in carcere? papà di Graziano, detenuto nella C.R di Padova
Il punto di vista “europeo”

· La vita dentro deve essere il più possibile alla vita fuori, di Mauro Palma, Vice Capo del D.A.P.
La parola ai garanti

· Da garante dei detenuti dico: non partiamo dai detenuti, di Desi Bruno, garante dei detenuti della Regione Emilia Romagna
L’esperienza di figlio di detenuto poi detenuto

· Mio padre è uscito dal carcere che io avevo dieci anni, di Lorenzo Sciacca
· C’è una carta dei figli dei detenuti, facciamola conoscere? di Lia Sacerdote , Associazione bambini senza sbarre
Il punto di vista del volontariato

· Gli affetti si salvano soprattutto con i permessi per le persone detenute, di Fra Beppe
Su questi temi il volontariato è chiamato a un impegno comune, di Maurizio Mazza

Ristretti Orizzonti

(anno 17, numero 2- Marzo-Aprile 2015)

Sommario

Introduzione
· Alta sicurezza, bassa umanità di Ornella Favero
Parliamone

· Un giorno ha deciso di ammazzare l’assassino di mio padre, incontro in redazione con Francesco Viviani
Cattivi per sempre?

· Chiude la sezione di Alta Sicurezza di Padova

· Trasferimenti che distruggono drammaticamente i legami famigliari di Gaetano Fiandaca
· Sto frequentando l’ultimo anno delle scuole superiori, non voglio spezzare questo percorso di Antonio Papalia
· Spezzare il mio destino di Demetrio Sesto Rosmini
· Cosa potrà essere il mio trasferimento in sardegna di Ernesto Cornacchia
· Voglio reinserirmi nell’onesta società di Domenico Vullo
· Dalla mia esperienza so che la continuità di trattamento è prevista solo teoricamente di Giovanni Donatiello
· Non buttatemi via come la spazzatura di Giovanni Zito
· Chiedo che mi venga data la possibilità di terminare gli studi e realizzare i miei progetti di Giuseppe D’Agostino
· Dopo tanti anni di percorso, va tutto buttato al vento di Giuseppe Montanti
· A che serve diventare “buoni”? di Ignazio Bonaccorsi
· A Padova ho la possibilità di telefonare sei volta al mese e usare Skype di Letterio Campagna
· Qui a Padova ho incominciato a pensare, a sognare, e soprattutto a sperare di Giuseppe Zagari
· Mi ritroverò a stare in cella per 20 ore al giorno ad oziare di Giuseppe Scarlino
· Ancora una volta condannato di Tommaso Romeo
Regimi e circuiti

· Condannati a essere mafiosi per sempre

· Mia figlia non riusciva a guardarmi dietro quel maledetto vetro al 41 bis di Tommaso Romeo
· Il “collegamento del detenuto con l’ambiente criminale di appartenenza” di Giovanni Donatiello
· Siamo rimasti in quattrocento… eravamo giovani e forti, ora siamo dei sopravvissuti di Giovanni Donatiello
· Il tuo destino lo decido io di Biagio Campailla
· Il regime del 41 Bis ti fa diventare un mostro di Biagio Campailla
· O le istituzioni sono mie complici o… qualcuno dichiara il falso! di Agostino Lentini
· Pericolosità a convenienza di Tommaso Romeo
· Ristretti orizzonti, e la convinzione che non ci siano “cattivi per sempre”

· Niente giornalisti detenuti di Alta Sicurezza nella redazione di Ristretti Orizzonti di Carmelo Musumeci
· L’esperienza di Ristretti Orizzonti per uno che arriva da “un altro mondo” di Giovanni Donatiello
· La “deportazione” degli uomini dell’Alta Sicurezza di Lorenzo Sciacca

Figli di un Dio minore
· Una figlia che conosce le sofferenze dei trasferimenti da carcere a carcere di Suela, figlia di Dritan
· Una figlia e un padre con poca speranza e tanta soerenza

· Chiedo un po’ di rispetto per quello che è rimasto della mia famiglia di Francesca, figlia di Tommaso
· Maledetta telefonata di Tommaso Romeo, papà di Romeo
· La notizia del trasferimento di mio padre ci ha sconvolti di Vincenzo, figlio di Salvatore
· Cosa ne sarà di mio padre e degli altri detenuti se saranno trasferiti? di Sara, figlia di Antonio
Ri-strettamente utile

· Chiusura delle sezioni di Alta Sicurezza a Padova il parere dell’avvocato Annamaria Alborghetti
· I circuiti di Alta Sicurezza: un dispositivo costruito male e con pochi controlli di Elton Kalica
· Lo status di detenuto di Alta Sicurezza mette a rischio continuo di trasferimento di trasferimenti di Elton Kalica
